I DIALOGHI DI GESÙ 
Ecco, la vostra casa è lasciata a voi deserta!
Carissimo/a,
La vera religione produce sempre un frutto di vita eterna, nella conversione delle anime a Cristo Gesù nella sua Chiesa una, santa, cattolica, apostolica. La falsa religione invece non produce alcun frutto. L’uomo rimane nella sua vecchia natura, dalla quale non nascono figli a Dio, non si redime il mondo, non si illuminano le menti, non si riscaldano i cuori, non si porta nella virtù nessun corpo. Si vive in un mondo di passioni, spesse volte ben camuffate e ammantate di santità ipocrita e bugiarda, vana e menzognera, stupida ed evidentemente falsa.
La vera religione è quella capace di accogliere ogni uomo di ogni razza, popolo, lingua, nazione, tribù. Essa non chiede all’uomo si lasciare ciò che si è, chiede invece di iniziare ad illuminare con una luce nuova ciò che si è, in modo che tutto venga portato in una verità nuova, vera, perfetta, santa. Vi è infatti una verità vera ed una verità falsa, ingannevole. Vi è un diritto giusto e un diritto ingiusto. La vera religione dona ad ogni uomo la verità vera ed il diritto giusto in modo che ciascuno possa conformare la sua vita a questa nuova luce, luce divina che è discesa per noi dal Cielo al fine di rischiarare le nostre tenebre.
Se una religione non è datrice di questa luce nuova, nella quale ogni uomo trova la verità del suo essere e del suo agire, questa religione è falsa, ingannevole, bugiarda. Non aiuta l’uomo nel suo farsi. Lo incarcera in delle forme di vita che non gli appartengono, mai potranno essere verità della sua natura. Religione ed umanità sono una cosa sola. Fede ed universalità sono una cosa sola. Verità e fede sono una cosa sola. Quando vi è schizofrenia tra religione ed umanità, fede ed universalità, fede e verità, è allora che la religione è falsa. Non è di aiuto all’uomo, ma di rovina. Non è di salvezza vera ed autentica, ma di perdizione.

Al tempo di Gesù la religione dei padri si era bloccata ad una visione dell’umanità non più sostenibile. Valeva per il passato – e neanche dal momento che sempre il Signore questa visione ristretta, angusta l’aveva condannata, esiliata dalla sua verità – di certo non vale più per l’oggi, tempo in cui il Signore vuole ristrutturare in modo totalmente nuovo tutta l’umanità. In questa ristrutturazione non può avere un popolo la preminenza sugli altri popoli o un uomo vantare la superiorità su un altro uomo. La religione di Cristo Gesù, pur nella differenza dei ruoli e dei ministeri, pone tutti gli uomini dipendenti dallo Spirito Santo, dalla sua grazia, dalla sua mozione, dai suoi carismi, dai ministeri che Lui elargisci. Non vi è un uomo sopra un altro uomo, ma lo Spirito Santo che pone un uomo sopra un altro uomo per dono di grazia e di verità, per responsabilità oggettiva. Ma è il Signore che opera questo, non l’uomo che si erge a maestro o a guida di altri uomini.  Se Gesù è sopra gli altri, non è per sua volontà. È per volontà del Padre dei Cieli che lo ha costituito mediatore di una nuova alleanza. 

Perciò ecco, io mando a voi profeti, sapienti e scribi: di questi, alcuni li ucciderete e crocifiggerete, altri li flagellerete nelle vostre sinagoghe e li perseguiterete di città in città; perché ricada su di voi tutto il sangue innocente versato sulla terra, dal sangue di Abele il giusto fino al sangue di Zaccaria, figlio di Barachia, che avete ucciso tra il santuario e l’altare. In verità io vi dico: tutte queste cose ricadranno su questa generazione. Gerusalemme, Gerusalemme, tu che uccidi i profeti e lapidi quelli che sono stati mandati a te, quante volte ho voluto raccogliere i tuoi figli, come una chioccia raccoglie i suoi pulcini sotto le ali, e voi non avete voluto! Ecco, la vostra casa è lasciata a voi deserta! Vi dico infatti che non mi vedrete più, fino a quando non direte:  Benedetto colui che viene nel nome del Signore!» (Mt 23,34-39). 
La religione finora vissuta era stata sempre orientata all’uccisione di quanti il Signore mandava per richiamare l’uomo ad una verità che mai potrà nascere dal suo cuore, dalla sua mente, dai suoi desideri, dalle sue tradizioni. La verità è un perenne dono di Dio nella storia sia della singola persona che dell’intera umanità. È questa la differenza fondamentale tra Cristo e i Giudei del suo tempo. Quest’ultimi erano da se stessi, dal loro cuore. Cristo Gesù invece è perennemente dall’Alto, da Dio, dallo Spirito Santo. È questo anche il dramma che si vive nella Chiesa del Dio vivente: la tentazione di essere sempre dal proprio cuore, pensando che vi sia identificazione tra il cuore e lo Spirito del Signore. Mai lo Spirito di Dio si identificherà con un cuore, anche con il più santo. Neanche con Gesù, con la sua umanità, si è identificato. Anche Gesù aveva bisogno, necessitava di invocarlo senza interruzione perché gli desse quella luce sempre attuale per svolgere la sua missione. Non è facile entrare in questa verità dello Spirito Santo, dal momento che tutti pensano che loro e lo Spirito Santo sono una cosa sola. Senza lo Spirito del Signore che aleggia costantemente sopra di noi, sempre la nostra casa sarà lasciata a noi, ma deserta. È una casa dove non fiorisce la vita. In essa regna solo la morte.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, aiutateci a rimanere nello Spirito Santo. 
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